
Gli Appuntamenti 

*Sabato 8 ottobre, ore 20.45, Teatro Oratorio: “Il bar della 
stazione” presentato da “ll teatro delle persone”.  
*Domenica 9 ottobre XXVIII Tempo Ordinario e  festa 
Terza età. Ore 10.30 Concelebrazione con Unzione malati. 
Segue pranzo e pomeriggio insieme per anziani. 
*Lunedì 10, ore 20.15, Oratorio: gruppi adolescenti e gio-
vani (1-5 anno dopo le medie e oltre).  
*Martedì 11, ore 20.30, Teatro Oratorio: “Ho un adolescen-
te in casa”  Percorso per genitori adolescenti e 3 media 
con le parrocchie della zona pastorale (poi 25 ottobre a Pontida 
e 8 novembre a Gromlongo) Guida l’Aeper.  
*Domenica 16 ottobre XXIX Tempo Ordinario  
Ore 10.30 Celebrazione con mandato ai catechisti e a tut-

ti gli operatori pastorali (membri dei diversi consigli, volon-
tari oratorio-parrocchia-frazioni, addetti pulizie, baristi, allena-
tori, cantori, lettori…) Segue aperitivo.                
Ore 12.00: pranzo in Oratorio per ragazzi della catechesi 
(è garantito il primo caldo; portare il resto), animazione. Ore 15.00: 
incontro per tutti i genitori dei bambini e ragazzi della catechesi 
per la presentazione dell’anno e delle tappe. Ore 16.00 merenda 
(gradite le torte) e castagnata (preparata dai Fanti).  

Sabato sera e Domenica sera si può mangiare in Oratorio con i Fanti. 
A Presezzo iniziano i percorsi per 19-35enni del Vicariato guidati da 
Suor Katia. Ore 15: Ti amo come (per chi ha già partecipato lo 
scorso anno);  ore 20.30 Ti amo così (per chi inizia). 
 
-Domenica scorsa è stato tutto molto bello. Dal cuore di uomo e di 
prete  un grazie intenso, carico di riconoscenza e preghiera.  
Non è stata solo  la festa dei diversi anniversari:  
è stata la festa...di Comunità. 

CASA DI COMUNITA’: In questa settimana l’impresa edile ha 
continuato l’intonaco esterno; il cartongessista ha continuato il 
lavoro interno con le pareti divisorie.  
1 Sal Ditta Idraulica Benedetti € 10.340  Avanti, forza e coraggio 

-Riparazione organo Serassi € xxx 

                             Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

Dal 09 al 16   
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2016 

     L’affondo   Fede sì, messa no? 2        
Vi ricordate il dialogo di settimana scorsa? Ecco eravamo arrivati alla risposta 
della signora: Altri tempi, signor parroco.                                                                                                    
E altra fede piuttosto! Signora, creda a me: se l’amore c’è la gamba tira il piè…                                            
Quanti fidanzati arrivano a fare chilometri e chilometri e più volte alla settima-
na per andare dall’ “amorosa”. E che cosa non fa uno anche indaffarato quando 
ha una passione? Va allo stadio, o in montagna, o anche solo a mangiare la piz-
za con gli amici… Anche se è occupato da morire.                                                                             
Non vorrà per caso proibire anche questi svaghi onesti, per caso?                                   
Me ne guardo bene. Quando posso, signora, me li prendo anch’io. Dico solo, 
che quando si ha passione per una cosa, non c’è stanchezza che tenga. Se la fe-
de c’è ed è come l’amore, chi lo ferma più uno nell’andare all’appuntamento 
col Signore e con i suoi amici per “mangiare insieme il pane della vita” e per 
cantare insieme la gioia di essere salvati?                                                                              
Però quando si hanno dei problemi o si è superoccupati, serve di più un mo-
mento di svago che l’andare a Messa. Me lo lasci dire.                                                     
Dipende da quello che si vuole. Se a me sta a cuore che le mie gioie, i miei dolori e le 
mie fatiche, i miei successi e i miei fallimenti servano a qualcosa, non c’è niente di 
meglio che “metterli nel calice” durante la Messa. Lì si uniscono al sacrificio di Cristo 
in un’unica offerta a Dio Padre e davanti a lui acquistano lo stesso valore della Passio-

ne del Signore. Le pare poco?                                                    Ma stia tranquillo: io, 
se non vado in chiesa, guardo la Messa in televisione. È lo stesso, no?  O Dio, 
per chi non può fare altro, la Messa alla televisione lo può aiutare a tener viva la vo-
glia. Ma mi dica, signora: secondo lei, mangia di più un barbone con un pezzo di pane 
e formaggio ammuffito o uno che guarda il pranzo del re alla televisione? Nella Messa 
– ripeto – “si mangia insieme il pane della vita”: quello che conta è proprio essere lì. E 
lei si accontenta di guardare alla tv?                                                                                          
Comunque, non vado a Messa, ma non vado nemmeno in giro; sto a casa mia 
con la mia famiglia. E invece farebbe bene a uscire. Se no finirà asfissiata nel suo 
piccolo guscio. L’andare a Messa ha proprio anche questo valore: ci salva dalle nostre 
chiusure, dalle nostre occupazioni e preoccupazioni, dal nostro individualismo.                 
L’andare a Messa è qualcosa di liberante. Provare per credere. 



                  Dal Vangelo di Luca 17,11-19 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, 
Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea.  
Entrando in un villaggio, gli vennero in-
contro dieci lebbrosi, che si fermarono a 
distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vi-
de, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi 
ai sacerdoti». E mentre essi andavano, fu-
rono purificati.  Uno di loro, vedendosi 

guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò 
davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Sama-
ritano.  Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati die-
ci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che 
tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo 
straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salva-
to!». 

 Invito alla preghiera         Meravigliosamente bella 

"La vita con tutti i suoi segreti mi è nuovamente accanto,  come se 
la potessi toccare. Ho la sensazione di riposare sul suo petto nudo,  
di sentire il battito regolare e leggero del suo cuore.  Sono fra le 
braccia della vita e ci sto così sicura e così protetta. Penso: com'è 
strano. C'è la guerra.  Ci sono i campi di concentramento.  
Piccole barbarie si accumulano di giorno in giorno.  Camminando per 
le strade, io so che in quella casa c'è un figlio in prigione, in quell'altra un 
padre preso in ostaggio,  o un figlio diciottenne condannato a morte.  E 
questo capita a due passi da casa mia.  So quanto la gente è agitata, co-
nosco il grande dolore umano che si accumula, la persecuzione e l'oppres-
sione, l'odio impotente e il sadismo: so che tutte queste cose esistono, e 
continuo a guardar bene in faccia ogni pezzetto di realtà nemica. Eppure, 
in un momento di abbandono, io mi ritrovo sul petto nudo della vita e le 
sue braccia mi circondano così dolci e protettive,  e il battito del suo cuore 
non so ancora descriverlo: così lento e regolare e così dolce, quasi smor-
zato, ma così fedele, come  se non dovesse arrestarsi mai, e anche così 
buono e misericordioso.  Io sento la vita in questo modo, né credo che 
una guerra,  o altre insensate barbarie umane, potranno mai cambiarvi 

qualcosa.  ... Guardo la vita in mezzo a tutto questo orrore che mi 
circonda: eppure è così bella la vita, così perfetta la vita. ...Non ci 
posso far niente, io sento così: meravigliosamente bella questa vita 
e questa mia vita".       (Dal Diario 1941-1943 di Etty Hillesum, Adelphi)  

La Parola 
La Liturgia 

28ª DEL TEMPO ORDINARIO 

2 Re 5,14-17; Sal 97 (98); 2 

Tm 2,8-13; Lc 17,11-19 Non si 

è trovato nessuno che tornasse 

indietro a rendere gloria a Dio, 

all’infuori di questo straniero. 

R Il Signore ha rivelato ai popoli 

la sua giustizia.             Verde 

9 

DOMENICA  
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Baldi Jole 

Ore 18.00 Parrocchia:Def. Carlo, 

Santina, Elia. Def. Panza Carlo. 

Gal 4,22-24.26-27.31–5,1; Sal 

112 (113); Lc 11,29-32R Sia 

benedetto il nome del Signore, 

da ora e per sempre.      Verde 

10 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Brocchione:  

Def. Mazzoleni Sergio 

S. Giovanni XXIII (mf) 

Gal 5,1-6; Sal 118 (119); Lc 

11,37-41R Venga a me, Signo-

re, il tuo amore.           Verde 

11 

MARTEDÌ 
  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Medolago Gerolamo  

e fam. Locatelli 

  
Gal 5,18-25; Sal 1; Lc 11,42-46 

R Chi ti segue, Signore, avrà la 

luce della vita.              Verde 

12 

MERCOLE-

DÌ 
  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Beita: 

  

Ef 1,1-10; Sal 97 (98); Lc 11,47

-54 R Il Signore ha rivelato la 

sua giustizia.                Verde 

13 

GIOVEDÌ  
  

LO 4ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:  

Def. Nava Pierino. Margherita,  

Giacomo e Giuseppe. 

A.m. bambini. 
S. Callisto I (mf) 

Ef 1,11-14; Sal 32 (33); Lc 12,1

-7R Beato il popolo scelto dal 

Signore.                       Verde 

14 

VENERDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

Def. Rota Stabelli Angela, Batti-

sta e figli 

S. Teresa di Gesù (m) 

Ef 1,15-23; Sal 8; Lc 12,8-12 

R Hai posto il tuo Figlio sopra 

ogni cosa.                    Bianco 

15 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia: 

Def. Nava Pierino 

29ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Es 17,8-13; Sal 120 (121); 2 

Tm 3,14–4,2; Lc 18,1-8 Dio farà 

giustizia ai suoi eletti che grida-

no verso di lui. R Il mio aiuto 

viene dal Signore.         Verde 

16 

DOMENICA  
  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Rino, Elda e Gianfermo 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. don Migliorini. 


